
Cessionedel credito. La banca ha un ruolo centrale nell’operazione

Agevolazione

BRESCIA. Delle agevolazioni
del Superbonus 110% si può
beneficiare nella forma «stan-
dard» di detrazione fiscale o,
in alternativa, come cessione
del credito o sconto in fattura.
Previste dal decreto Rilancio e
prorogate valgono anche per i
bonus ristrutturazione e fac-

ciateeper l’installazione di co-
lonnineper laricarica diveico-
li elettrici.

Chi e cosa. In questi giorni si è
molto parlato di cessione del
credito, e delle nuover restri-
zioni imposte dal Governo.
Macosaèlacessione delcredi-
to? Si tratta di un accordo con
cui un creditore trasferisce il
proprio diritto di credito a un
soggetto terzo, che loriscuote-
rà dal debitore. Nel caso del
Superbonus a essere ceduto è
il credito d’imposta. Destina-
tari della cessione possono es-
sere appunto soggetti terzi,
quali le banche e altri interme-
diari finanziari.

Chi può usufruire della ces-
sione del credito? Chi ha i re-
quisiti per accedere al Super-
bonus e agli altri bonus edilizi.

E in caso di cessione alle
banche come funziona? Se si
decide di cedere il credito
d’imposta alla banca si ottie-
ne subito la liquidità per paga-
re l’impresa, o le imprese, che
hanno eseguito i lavori, in
cambio di una percentuale
sul valore del credito.

Il processo. La banca acquisi-
sce l’agevolazione fiscale che
spetta a chi ha ceduto il credi-
to: potrà usarla in compensa-
zione nel giro cinque o più an-
ni, aseconda delle rate annua-
li stabilite per la detrazione
«originaria». «L’acquisto del
credito di imposta è un con-
tratto di cessione condiziona-
to che comporta un impegno
reciproco da parte della ban-

ca ad acquistare e da parte del
clientea vendere il creditoma-
turato ad un prezzo prefissato
valido per tutta la durata lavo-
ri - spiega Paolo Melone, re-
sponsabile Coordinamento
Marketing & Business Deve-
lopment Imprese di Intesa
San Paolo -. Il processo per-
mette la liquidazione dell’im-
porto entro 5 giorni lavorativi
dall’accettazione del credito
nel cassetto fiscale di Intesa
Sanpaolo con un listino prezzi
che dipende dalla durata della
detrazione».

Le banche alle quali ci si ri-
volgepossono fungereda sup-
porto nel percorso di cessione
del credito, così come il fiscali-
stadifiducia, quale il commer-
cialista o il Caf.

«L’offerta del nostro gruppo
per privati, condomini e im-
prese prevede la cessione del
credito d’imposta alla banca a
fine lavori o a stato di avanza-
mento - ricorda Melone - . A
questo si aggiunge, facoltati-
vo e senza costi, un supporto
erogato con Deloitte al cliente
nella raccolta - verifica della
documentazione per il rila-
scio del visto di conformità o
allagestione del cassetto fisca-

le. In ultimo un finanziamen-
to ponte per supportare le esi-
genze di liquidità del cliente
nella fase di avvio ed esecuzio-
ne dei lavori».

Capienza fiscale e liquidità. La
cessione del credito - così co-
me lo sconto in fattura - viene
incontro alle necessità di chi
vorrebbe ristrutturare la pro-
pria casa ma non ha liquidità
o capienza fiscale sufficiente.
In caso di incapienza infatti
nella dichiarazione dei redditi
non si possono detrarre spe-
se,adesempio perchésonosu-
periori all’Irpef lorda o perché
l’imponibile è così basso da
non essere tassabile. Pure se
se si lavora con la partita Iva in
regimeforfettario enonsi han-
no altri redditi soggetti a Irpef,
cessione del credito e sconto
in fattura sono le uniche vie
percorribili per beneficiare
dei bonus edilizi per interven-
ti su immobili residenziali.

Se si opta per la cessione del
credito, la scelta va comunica-
ta all’Agenzia Entrate ed è ne-
cessarioottenere sia le asseve-
razioni tecniche, sia il visto di
conformità dei dati relativi al-
la documentazione. // P. GREG.

BRESCIA. In questi giorni si fa un
granparlaredelletruffemiliarda-
rie per lavori inesistenti legati al
110%, nonostante l’Agenzia En-
trate ha sempre dichiarato che i
bonus edilizi sono e saranno og-
gettodiattentaattivitàdicontrol-
lo,siaperquantoattienelaverifi-
ca dei requisiti sia cla correttez-
za della procedura. Ci sono pro-
cedure alle quali fare molta at-
tenzionealfinedievitareproble-
mi. Ce lo spiega Elisabetta Bom-
bana, dottore commercialista
dell’Ordinedi Brescia: «Trai casi
cui fare attenzione c’è il manca-
torispettodiadempimentiquali
ad esempio chi sostiene la spesa
nonèproprietarioenonhanem-
menouncontrattodilocazione/

comodato registrato; vengono
superate le soglie prescritte per
ciascun tipo di intervento: ad
esempio il limite di 50.000 euro
per isolamento termico delle
unifamiliari; non vengono ri-
spettati gli adempimenti richie-
sti:comeadesempio.Nonviene
presentata asseverazione Enea
o dichiarazione inizio lavori in

comune come prescritto».
Cosa succede in questi casi?

«L’Agenzia Entrate può ritenere
non spettante la detrazione, in
tuttooinparte,eirrogalasanzio-
ne del 30% della detrazione non
spettanteelarichiesta direstitu-
zione della stessa con interessi».

Echi ha concessolo scontoin
fattura oppure la banca?

«I fornitori sono generalmen-
te considerati non responsabili,
adeccezionediduecasi:che ab-
biano contribuito alla violazio-
neindividuata:inquestocasoso-
nochiamatiarisponderesolidal-
mentecolcontribuente.Oabbia-
no loro stessi utilizzato il credito
acquisito in misura superiore a
quella spettante, in questo caso
sono soggetti a sanzione».

Ci sono ipotesi in cuisi ravve-
de un profilo penale? «Nel caso
dilavorinoneseguitiodiversida
quelli ammessi al beneficio: qui
le Entrate può riconoscere addi-
rittural'accordotratuttiisogget-
ticoinvolti.Oseiilavorisonofat-
ti in misura inferiore rispetto a
quanto fatturato». // RAGA.

Irregolarità nei lavori:
a pagare è il proprietario

L’esperta.Elisabetta Bombana

Commercialisti

Gestione crediti maturati:
due mosse fanno la differenza

Lo sconto in fattura e la cessione
Melone (Intesa): «Dalle banche
anche un finanziamento ponte»
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